Novilunio - Leva il sole ore 4.88, tramonta ore 7 38. 


Trieste, 


Lunedi 22 Luglio 1895 


Oggi: S. Maria Madd, - Domani: S. Apollinare. 


TELEGRAMMI DEL ,, PICCOLO 


Echì dell'assassinio di Stambuloff. 
|. Le sue conseguenze secondo l’or- 
no di Bismarck. AMBURGO 21 (N). 
Le Hamburger Nachrichten scrivono sulla 
questione bulgara: L'opinione espressa da 
una parto della stampa tedesca che in se- 
guito all'assassinio di Stambuloft, il principe 
Ferdinando sarà costretto ad abdicsre, è del 
tutto priva di fondamento: L'avyenire del 
principe di Bulgaria dipende dall'interpre- 
tazione che a Pietroburgo si darà all'avve. 
nimento. E* certo però chel’eliminazione di 
Stambuloff non può avere per conseguenza 
che di facilitare una riconciliazione fra la 
‘Russia e la Bulgaria. E° poi quanto mai 
ingiustificata la pretesa di coloro i quali 
vorrebbero che si rompessero le relazioni 
diplomatiche colla Bulgaria percliè Stambu= 
Jofî è stato assassinato o per altri atti di 
violenza che nella penisola. balcanica sono 
| indivisibili da ogni periodo di agitazione 
politica. Non si prese una così grave de- 
terminazione nemmeno nel 1886,. quando 
Alessandro di Battenberg fu violentemente 
detronizzato. Le nazioni europee tengono 
delle rappresentanze ufficiali în Bulgaria a 
salvaguardia dei loro interessi in quel 
paese e non per introrcettersi nellasua po- 
litica interna, che dev'esser soltanto cura 
del governo ‘bulgaro. Perciò è erronea la 
opinione che l’assassinio di Stambuloff possa 
essere causa dî cambiamenti nella Bulgaria 

‘e di complicazioni europee. 

SOFIA 21 (B), Si prevede che la madre, 
la moglie e la sorella di Stambuloff lascia- 
anno Sofia, perchè qui non si sentono sicure! 

{della vita. La tomba di Stambuloff è sor- 
| vegliata dalla truppa, per impedire qualche 
| vandalica profanazione. — 

f Sulla cerimonia di ieri si hanno le se 
guenti impressioni. La folla rumoreggiante 
‘@ minacciosa, composta di. gente di 
partiti, che si ‘era raccolta davanti alle 
tombe del Panitza e dei suoi compagni, 
formava uno strano contrasto con quella 
silenziosa e cupa, che assisteva alla cerimo- 
nia della tumilazione di Stambuloff. 

Th me si temevano gravi eccessi al cimitero, 

lot vi erano stati inviati molti gendarmi e uno 

ci squadrone di cavalleria. Fu una fortrina par 
la famiglia Stambuloff e per î componenti 

il corteo; che la dimostrazione ostile sia 

avvenuta alquanto lontano dalla tomba di 

Stanbuloft. Nelle vie (ed al cimitero si 

calcola che fossero radunate più di 10,000 

‘persone. 

SOFIA 21 (N). 
tizia dell'immii 


Ieri si era sparsa la no- 
te arrivo di nna deputa- 
Zione austit: per assistere ai funerali di 
Stambulol". Allu stazione sì era radnnata 
molta gerre, la quale, ‘all'arrivo. del treno 
che a be «uyuto portare la pretesa de- 


vari |} 


‘putazioni: austriaca, fece una dimostrazione 
ostile. 
Parlamento italiano. ROMA 21 (N); 
Cam svolgono parecchie interroga 
gioni. ‘inroni domanda al ministro dell’ in- 
‘terno ‘nali «disposizioni intenda prendere 
Tiguardo al maestro comunale Bortolotti, 
conda;nato al domicilio coatto, che gli 
gletto;i di Ravenna elessero. consigliere 
comuiile e provinciale. Galli risponde che 
i non c'è ila prendere alcun provedimento. 
Ciò piovoca una vivace interruzione di Im- 
briani a cui Galli replica e ne segue un 
vivo battibecco fra loro due, che è troncato 
dal presidente. La conclusione è che il 
maestro Bortolotti non sarà liberato. 
Altro battibecco vivace ha Imbriani col 
ministro Ferraris a proposito della censura 
telegrafica; non sì viene pi ad alcuna 
conclusione. E! notevole la farazione del 
ministro Ferraris che noi siamo in Africa 
nello stato di guerra guerreggiata, 
Rispondendo ad una interrogazione di 
Omodei e Sola, il ministro Morin comunica 
che i piroscafi Ortigia e Maria P. sì ur 
tarono stanotte, a 11 miglia da Genova. Il 
Maria P. colò a fondo; perirono vari uo- 
mini dell'equipaggio 144 ggeri 
(sensazione profonda), Altro per il momento 
non può dire; il capitanato ‘di porto ha 
ayuto ordine di jrocedere ad una rigorosis- 
sima inchiesta. 
La catastrofe di Brix. BRUEX 21 
(N). I movimenti di terreno a Briix sembra 
Ssieno cessati; non essendosi più da ieri mat- 
tina, verificato nessun crollo. Di vittime 
Umane ve n'è una sola; un minatore che 
è perito annegato nell’ acqua infitratasi nella 
miniera Anna. Dopo 24 ore di un: panico 
indescrivibile poco a poco si ristabilisce la 
calma. Sulla catastrofe sì raccontano i se- 
Venerdì notte, vatso , le 
iò ad aprirsi in vari punti, 
Sì formarono delle aperture di profondità 
incalcolabile e dell’ estensione di parecchi 
metri quadrati, dalle quali uscivano strani 
rumori. Una casa si spaccò in due parti, 
‘Una delle quali sprofondò nel'terreno con un 
tumore simile a quello del tuono; l’altra ri. 
‘mase in piedi, ma minaccia di crollare di 
Îmomento in momento, Di un’altra casa l’intera 
facciata che dà sulla publica via è crollata 
in modo così strano, che sembra come ta- 
pal via da un coltello. Si vede l'interno 
tutte le camere, coi mobili al loro posto; 
fa l'affetto di una grande mostra di un ne- 
gozio di mobili. 
Si calcola che i danni ascendano com- 
plessivamente a due milioni di fiorini. Si è 
formato un comitato di soccorso. Le per- 


sone che dovettero essere ricoverate in edi- 
fizi publici sommano a 2400. 

BRUEX 21 (B). Sono cessati gli abbassa- 
menti di terreno. L'incendio è stato spento. 
I pompieri della città, assiome a quelli dei 
paesi vicini, lavorano giorno e notte, spe- 
cialmente. per trovare .fra le rovine un ra- 
gazzo, apprendista fabro, che manca. 

BRUEX 21 (N).Il consiglio comunale ha 
publicato un manifesto, col quale cluede il 
soccorso dei generosi per gli abitanti poveri 
della città, colpiti da così grave sciagura. 

BRUEX 21 (N). Si ritiene per certo che 
causa della catastrofe sieno stati considere- 
voli spostamenti avvenuti nella sabbia allu- 
vionale. Stanotte si è sprofondato completa» 


mente um largo tratto di terreno nella dire-|di 


zione di Tschautsch. Sono crollate 70 0 80 
case. Un’ altra via si è abbassata sensibil- 
mente. Sî crede che sarà impossibile rifa- 
bricare case nelle località, nelle quali è av- 
venuta la catastrofe. 

I treni arrivano con grandi ritardi, essen- 
dosi formate lungo la linea ferroviaria lar- 
ghe screpolature ed imbuti simiglianti a cra» 
teri. Con ogni treno giungono in folla î 
curiosi, per vedere il. fenomeno. In com- 
plesso sono arrivate 50,000 persone. Dalle 
Notizie ufficiali risulta che le persone senza 
tetto sono più di duemila. 

In causa dello spavento provato al mo- 
mento della catastrofe è morto il proprie- 
tario dell'albergo «ll Istrice in via della 
Stazione, che crollò, incendiandosi poco dopo, 

BRUEX 21(N). Le persone rimaste senza 
tetto sono state nutrite ieri a spese della 
città e fu loro dato anche. del denaro, Si 
lamenta una grande, carestia di viveri. e; 
come si prevedeva, anche la mancanza di 
ucqua incomincia a farsi sentire. Si è co- 
stretti a ricorrere, nei paesi vicini, per 
averne, Per il mantenimento dell’ ordine 
fanno servizio la guarnigione, i veterani e 
‘i. La rappresentanza 

tadina siede în permanenza. Gli uffici 
del telefono e del telegrafo sono assediati 
da centinaia di persone. Ù 

Alle 8 e un quarto di stamane è arrivato 
il dirigente il ministero dell’agricoltura nobile 
de Blumenfeld. Stante le condizioni tristi 
in cui versa la città, il ministro fu accolto 
senza pompa. 

Due malfattori che si erano introdotti 
nelle case diroccate, coll’ intenzione di ru- 
bare, furono strappati a' stento dalle mani 
della folla furibonda, che voleva farne giu- 
stizia sommaria. Per condurli agli arresti 
si dovette farli scortare da un picchetto di 
soldati, 

Notizia dall'Africa. — Le forze di 
Menelik. ROMA 21 (N). Notizie mandate 
da Adua alla Zribuna dicono che. Menelik, 
fra Voroyelo e Gubboyofla, ha raccolto 
finora 35 mila uomini; altri seimila ne 
avrebbe ras Oliè. Duemila tigrini sono ac- 
campati presso Ascianghi. 

Terribile disastro ‘in mare. — 148 
morti GENOVA. 21 (N). Stanotte presso 
l’isola Tino, all'imboccatura del golfo di 
Spezia, avvenne una collisione fra i vapori 
Maria P.e Ortigia. II Maria P. colò a 
fondo. Di 173 passeggeri 144 annegarono; 
‘peritoneo quattro nomini dell'equipaggio 

GENOVA 21 (N). Eccovi maggiori parti- 
colari sulla collisione di stanotte: Il piro- 
scafo Maria P., appartenente all’ armatore 
Profumo e comandato dal capitano Ferrara, 
proveniva da Napoli. Aveva 18 uomini di 
equipaggio e 173 passeggeri, che doveva 
trasbordare sul piroscafo Sudamerica, che 
parte domani per il Plata, L' Ortigia era 
partito alle 9 di sera da Genova. I due 
piroscafi si avvistarono. stanotte all’ 1.30 a 
undici miglia circa dall’ isola Tino, presso 
Spezia, troppo tardi però per poter evitare 
la collisione. 

La prora dell’ Ortigia entrò per sei metri 
nel fianco destro del Muria P. che dopo 
tre minuti colò a picco. La maggior parte 
dei passeggieri dormiva. L' Ortigia calò su- 
bito le imbarcazioni, sulle quali si salvarono 
14 uomini dell’ equipaggio e 29 passeggeri. 

L'Ortigia ha la prora sfondata per quat- 
tro metri; fortunatamente la falla è. avve- 
nuta nell’ Orkgia sopra la linea d’immer- 
sione, se no il disastro sarebbe stato doppio. 

Disordini a Palestrina. ROMA 21 
(N). A Palestrina, in causa di un aumento 
della tassa fuocatico, furono commessi gravi 
disordini. I tumultnanti invasero la casa 
comunale, rompendo i mobili e distruggen- 
do le carte d’nfficio. Furono inviati pronta- 
mente rinforzi di truppa. 

La lingua delle donne. BUDAPEST 
21 (N). Per oggi nel pomeriggio era stata 
indetta un’adunanza di donne socialiste; le 
intervenute fuvono pochissime. In compenso, 
tennero discorsi di nna violenza inaudita 
contro le istituzioni, tanto che il commis- 
sario di polizia dovette ordinare lo sciogli- 
mento dell'adunanza, Il che conferma che 
la lingua delle donne supera di gran lunga 
quella degli nomini. 

Un vendicatore di Stambuloff. 
VIENNA 21 (B). Iersera davanti al momu- 
mento di Maria Teresa un uomo si slanciò 
contro la guardia di ‘publica’ sicurezza; là 
dli piantone, gridando: o sono bulgaro: vi 
ammazzo! e tentava realmente di colpirla’ 
La guardia, per difendersi, dovette far uso 
della sciabola, con la quale ferì leggermente 
l’aggressore in due punti; dopodichè le 
riuscì di disarmarlo. Naturalmente sì trat- 
———————_____________ 


tava di un pazzo, il quale diceva di essere 
il principe di Bulgaria e 


uolo ove rimase inerte. Sollevato dai com- 


di voler vendicare | pagni non dava più segno di vita. Accorse 


la morte di Stambuloff. All’ufficio di polizia |tosto îl medico, il quale riscontrò nel. po- 


è stato riconosciuto per un lavorante sarto. 
Fu mandato alla sezione psichiatrica del- 
l'ospedale. 

etolicna. FRANCOFORTE s/M. Eri 
(B). Jersera a Pialzburg avvenne un'esplo- 
sione in un negozio di polvere. Un ragazzo 
intmdottosi. nel negozio. diede fuoco al 
barili di polvere e rimase vittima della 
esplosione. Il negozio è stato in parte 
distruti 

Una dimostrazioncina. BRUSSELLES 
21 (N). Stamane mentre il re si recava 
inaugurare l'esposizione locale nel sobborgo 
i Enilles, un piccolo gruppo. di socialisti 
Abbasso la legge scola» 


si mise a gridare: 
stica! 


RECENTISSIME. 


| francesi e Menelik. TORINO 20. La 
Gazzetta Piemontese publica una nuova 
corrispondenza africana, datata dall'Asmara, 
Il corrispondente dice possedere testimo- 
nianze e documenti per provare la verità di 


quanto scrisse sul conte di Chesneux, Ag® 


e Savourè, che considera quali agen 
francesi cospiranti contro la sicurezza della 
nostra colonia. Ohesneux ed Ilg, sotto il 
pretesto di una operazione commerciale, otg 
tennero da Menelik la concessione del lago: 
salato di Assab, } 

Così diedero un pretesto alla ‘Francia 
ingerirsi delle cose nostre, e a questo pro- 
posito sono note le vertenze. corsè fra la; 
Consulta ‘e il governo della Francia. Nel 
principio dell’anno scorso la Francia inca- 
ricò. Chesneux di consegnare a Menelik 
Vordine della Legion d’onore, unitamente 4 
ricchi regali. Chesneux, nel consegnarli 4 
Menelik, dinanzi ai dignitari. dell’nnpero, 
diceva che così la Fraucia. intendeva rene! 
dere omaggio alla indipendenza. dell’impe- 
ratore! 3 

In tal modo si offendeva lo spirito e la 
lettera del trattato di Uccialli! Il corrispon=| 
dente dice inoltre di aver visto coi propri 
occhi sbarcare ad Obock delle |casse di 
armi e munizioni e di aver preso nota delle 
iscrizioni della provenienza di fabrica. Ag= 
giunge infine: «Questi sono i irancesi i 
quali scrivono contro di voi impertinenze 
sui giornali ‘francesi, che traducono poi in 
amarico nello Scioa dove formano la delizia; 
della Corté imperiale». Ù 

La disgrazia di un ufficiale. LODI 20. 
Il sottotenente Depetas: di Saluzzo; del reg* 
gimento di cavalleria «Vicenza» ritorna; 
ieri dalle esercitazioni tattiche di Secugn: 


co, quando il cavallo, impennatosi, si rove-| 
|si mise a chiedere. aiuto, Accorso il cara- 


sciò all’indietro, cadendo sul cavaliere. 

Raccolto, questi non dava più segno di 
vita. Venne portato nella casa del sindaco, 
dove si ebbe le prime cure dai medici del 
reggimento. Dalle nove alle undici il De- 
petas ebbe quindici accessi per la. commo@| 
zione cerebrale; i medici non potevano fare! 
‘pronostici perchè pareva loro che il pa- 
ziente potesse soccombere sotto uno di tali 
accessi, Giunsero da Saluzzo i suoi genitori! 
‘che egli-conobbe...u 


DupiCe omicidio per vendetta. BIELLA 
20. Giovedì sera accadeva in Vallemosso un 
orribile fatto. Certo Giovanni Trabalilo, în-. 
dustriale, giungeva con l’ultimo treno, verso 
le ore 21, a Vallemosso, atteso alla stazione 
dal proprio fratello Trabaldo Luigi. Appena 
sceso dal treno, il Giovanni Trabaldo veni- 
va fatto segno a colpi di rivoltella da parte 
di sconosciuti. Interpostosi a difesa il fra- 
tello, questi cadeva il primo, fulminato; in 
seguito cadeva pure il Trabaldo Giovanni, 
colpito da varie rivoltellate. Indi gli ag- 
gressori si davano alla fuga. Il Trabaldo 
Giovanni durava in agonia fino al mattino, 
morendo verso lo nove in seguito alle va- 
rie ferite. Un colpo di rivoltella gli aveva 
spezzato la colonna vertebrale! 

Gli autori del doppio omicidio sono i- 
gnoti. Sembra però che si tratti di vendet- 
ta, essendo stato il Trabaldo Giovanni in 
gravissimi attriti di interesse con. varie 
persone. Anzi, bisogna osservare che una 
ditta, cui il Giovanni Trataldo apparteneva; 
aveva fatto poco tempo fa un rumoroso 
fallimento. 

Un treno in un fosso. SPEZIA 19. Sta- 
sera la macchina del treno merci 1461, 
proveniente da Parma, presso al casello 34, 
in luogo ove la linea passando su un'alta 
scarpa percorre un’ accentuata curva con 
forte inclinazione, deragliava. La macchina 
trascinando una diecina di vagoni precipitò 
nel sottostante fossato, 

‘Rimasero feriti il fuochista Gaddo Ovidi: 
Pisano, gravemente, il macchinista Cargnini 
Michele da Pinerolo, leggermente. Il primo 
fu trasportato all'ospedale di Pontremoli e 
l’altro venne qui trasportato con Ja mac- 
china di soccorso inviata subito, La linea 
è tuttora ingombra. 

Disgrazia alle grandi manovre italiane. 
BERGAMO 20. Durante le esercitazioni che 
eseguiva ieri mattina una batteria d'artiglieria 
nei dintorni del vicino comune d'Albano, un 
cavallo, imbizzarito d’'improviso, sbalzava dî 
sella il suo cavaliere. Ma questi, fidando di 
domare l’irrequieto animale, risaliva in sella 
© cogli sproni tentava di ridurlo all’obbe- 
dienza. Ma l’imbizzarito cavallo sbalzò nuo- 
vamente di sella il soldato, che cadde al 
—— ____________m 


reretto delle gravissime contusioni alla co- 
lonna vertebrale che. lo mettono in pericolo 
i vita. Potè, con ogni riguardo, essere 
trasportato all’infermeria militare di Bergamo. 
«ppartiene alla classe 1872, chiamasi Sal- 
‘atore Pizzimento, nativo di Militello (Cata- 
nia), Doveva andare in congedo fra quindici 
giorni. ti art 

Il doloroso equivoco di due carabinieri. 
Un morto e due feriti. FIRENZE 20. 
Fieramosca riceve da Massa 18: 


A Resceto - che. è una frazione della 


ì carabinieri Luigi Casagrande e. Domenico 
‘Bagnoli. Un tal Fraucesco Fialdini - forse 
un po’ preso dal vino - provocò dei disor- 
dini. 1 carabinieri lo invitarono a seguirli. 
Il Fialdini invece di ottemperare all’ in- 
giunzione. si. mise in ‘aperta resistenza. 
Naoque wi po di sobbuglio; ma i ca 
tabinieri poterono tradurre in caserma il 
\riottoso. 
Verso le disaî i. due carabinieri tornarono 
‘Resceto, volevano procedere: all’. ar- 
testo di un individuo che aveva. spalleg- 
giato il Fialdinî nella. ribellione, In un certo 
|bunto del paese vi una casa, che non è 
fittata, almeno in gran parte, ad. alcuno. 
I carabinieri, passandovi innanzi e sentendo 
dall'interno provenire. delle voci; subito 
‘dubitarono che in quella casa. si fossero 
radunati cinque pericolosi latitanti, che 
debbono espiare gravi.pene per omicidio. 

I carabinieri — credendo di compiere 
Una brillantissima operazione — si appor 
starono, attendendo che i latitanti ussissero 
fuori: Passò un*po? di tempo ed i carabi- 
miei, non valonfo gun, si decisero và 
bussare alla porta. Non fu aperto. subito e 
i due militi sempre più si eccitarono ‘e 
‘picchîarono all’uscio coi calci dei. loro mo- 
‘Schetti. 

Si aprì infine-la porta e. sulla soglia 
‘comparve certo Giuseppe Rosi di Montigno- 
so, canneggiatore del Catasto. Il Rosi, che 
si trovava in quella casa cogli ingegneri 
Vitiello e Brunelli, coll’assistente Zilocchi 
col suo compagno Vletina; apprendendo dai 
‘carabinieri che volevano entrare nell'interno, 
‘protestò energicamente, 

Il carabiniere Casagrande voleva entrare 
per forza e così nacque uno scambio di 
parole tra lui ed il Rosi, che, forte. del 
suo diritto, non voleva far passare i cara- 
binieri, che non erano muniti di alcun man- 
dato. Ma il Casagrande non intendeva ra- 
gione ed insisteva. Essendo scivolato a terra, 


biniere Bagnoli, senza proferir motto; puntò 
îîl moschetto carico a mitraglia contro i 
povero (Rosi e lasciò andare il colpo. Il 
povero canneggiato: ferito al basso ven- 
tre - cadde a-terra 


dal suolo. Nella caduta lo Zilocchi si pro- 
dusse una contusione alle reni, giudicata 
guaribile in una quindicina di giorni, Anche 
un altro della ‘squadra nella colluttazione 
(riportò delle contusioni, Frattanto - chiarito 
il gravissimo equivoco - si accorse a solle- 
varo il povero Rosi da terra. Gli furono 
apprestato le cure del caso, ma inutilmente, 
perchè dopo due ore l’infelice cessava di 
vivere, Il povero Rosi lascia ‘nella desola- 
dine e nella miseria la moglie e quattro 
gli 


CRONACA LOCALE 


FATTI VARI 


Consiglio della città. La XV seduta 
publica del Consiglio della città ayrà luogo 


stasera alle 7, col seguente ordine del giorno: 
1. Lettura del P. V. della XIV seduta publica, 
— 2. Comunicazioni. — 3. Relazione circa il 
provedimento d'acqua per il civico Macello. 
— 4 Relazione del Consiglio di ammini- 
strazione dell’ Officina comunale del gas il- 
luminante in merito alle riforme da ‘intra- 
prendersi nello stabilimento ed al credito 
occorrente a copertura della spesa (Aela- 
zione a stampa già distribuita). — 5. Do- 
manda di sanatoria delle spese per la riu- 
nione del 6 corr. alla Villa Revoltella. — 
6. Proposta delegatizia di contributo per la 
istituzione di una lavanderia a vapore. — 
7. Proposta del Comitato sanitario per un 
sussidio all’ Ospitale infantile. — 8. Pro- 
posta delegatizia, di elargire un sussidio 
per le Colonie feriali. — 9. Proposta della 
Commissione all’istruzione, sopra una istan- 
a di sovvenzione, per attivare un Istituto 
musicale triestino. 

Elargizioni alla Lega Nazionale 
Ci sono pervenuti a favore della Lega Na- 
gionale: (Qual mesto tributo per Sandro 
partente, gli amici, escluso lo zio, f. 2.05; 
raccolti dai signori Giorgio Maraspin, Guido 
Parenzan, Lorenzo Petronio, Antonio Corsi, 
Bortolo Fonda e Giuseppe Pradella a bordo 
del piroscafo Giuseppina Ci, fra i gitanti 
triestini-piranesi, £ 7.43; dal cameriere 
———_ _—____________________ 


i | segue: 


cent, it. 50 e dal macchinista cent, it. 20; 
da R. 7. per un libretto £ 1. 
Gl'incidenti della Ferrovia friula. 
ma. Dalla spettabile Direzione dell'esercizio, 
delle Ferrovie dello stato, riceviamo la se- 
guente lettera: i 
Con cortese riferimento alla sua notizia 
publicata uel N. 4939 del. suo reputato 
giornale cirea nu accidente avvenuto ai 17 
com. sulla Ferrovia friulana fra le stazioni 
di Villa Vicentina e Scodovacca — per 
quanto) esaurito senza serie conseguenze — 
ed all’emergente esigenza di barriere sulle 
intersecazioni delle strade; ‘nonchè in ris- 
posta alla domanda, qui esposta ‘da parte di 
nn membro di codesta spettabile redazione, 
pregiasi la sorivente di parteciparle. quanto 


Le facilitazioni ‘per ‘la costruzione e l’e- 
sercizio, espresse nelle condizioni tecniche 
di concessione della ferrovia locale Monfal- 
cone-Cervignano, secondo le quali può venir 
desistito dall’apposizione di barriere ‘sulle 
intersecazioni delle. strade; si fondano, — co- 
me per tutte le ferrovie locali con pari 
facilitazioni — sulla legge del 28. dicembre 
1890, B. L. I. N. 229..Con Corni di- 
sposizioni  diUfacilitàrione l'impianto e 
Passito di Aprilia Fooati fissate. colla 
legge del 17 giugno 1877 B. L. I N. 18 
venuero prolnngate fino alla fine del 1893. 

Queste disposizioni — che ebbero a di- 
mostrarsi essenzialmente favorevoli per la 
effettuazione di forrovie locali — prendono 
appunto in riflesso le semplificate relazioni 
d'esercizio di ferrovie locali ed-in partico- 
lare la velocità di corsa su tali ferrovie 
essenzialmente minore, Quest'ultima impor- 
ta presentemente snlla ferrovia friulana il 
massimo accordato di 30 chilom.; secondo 
il vigente piano delle corso del 1. luglio 
a. ci vienè perd utilizzata con soltanto’ 27 
chilom. all’ora, 4 

Nei deplorabili accidenti finora “avvenuti 
presso le intersecazioni delle strade non 
potè. venir ‘ascritta’ alcuna «colpabilità al 
nostro personale, avendo il hiedesimo mai 
sempre adempiuto al proprio dovere. In 
quella vece nell’accidente cocorso : ai 15 
corr. în prossimità ‘alla stazione di Ronchi, 
il guidatore. del veicolo procedette . colla 
massima ‘leggerezza, ingnantocchò l'interse- 
cazione della strada è situata a poca di 
stanza della stazione di Ronchi e il suddetto 
non poteva assolutamente non aver inteso 
il fischio-segnale. della locomotiva e con 
tuttociò. tentò di attraversare il binario pri- 
ma che il treno fosse passato. 

H non è neanche da disconoscere, che 
una parta della popolazione del Friuli, pre- 
sentemente non è ancora abituata al movi- 
mento ferroviario e non è conscia dei pe- 
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Da Barcola.. a Barcola. Si parla » 
molto, in questi giorni di Barcola. Sia per . — 
i bagni e ì relativi incidenti e incidentini, —_ 
sia per i mezzi di trasporto, sia per la de- © 
plorevole e deplorata mancanza del telefo= 
no e di ogni più primitivo mezzo di 800- — 
correni un povero diavolo di bagnante cui 
tocchi un ‘accidente disgraziato, fatto sta 
che Barcola oggi è il centro dell’alterazio- 
ne... estiva e le colonie del Piccolo Jo 
sanno, esse che da qualche giorno accolgono 
nel magnanimo loro grembo reclami e 
siderî relativi a quella ridente spiaggia, oggi 
tanto in voga. 

In questi ‘giorni fu ripetutamente da noi 
lamentato che allo stabilimento balueare 
Ezyrelsin manchi il telefono, e ieri facemmo 
anche appello alla Direzione delle poste e 


parlatorio telefonico publico, 

Ora apprendiuno con piacere che la Di- 
razione delle poste, valutando il crescente 
bisogho ‘di comunicazioni fra Triesto e Bar- 
cola, come.già tenne conto dei desideri del 
publico facendo trasportare l’ulficio postale, 
che prima si trovava all'estremità opposta, 
nell’ultima casà di Barcola, vell’attuale si- 
tuazione molto più favorevole, come fece 
attivare il servizio di posta rurale per tutto 
ii contorno di Barcola; così; prima ancora 
che se ne movesse reclamo, appena la sta- 
zione telefonica già esistente all’Wreelsior fu 


decisione di istituire un parlatorio telefonico 
publico. È 

I rilievi e preparativi all'uopo necessari 
sorio anzi oramai pressocchè compiuti, ia 
guisa che fra breve v fatta proposta al 
ministero del commercio di erigere a Bar- 
cola un parlatorio telefonico permanelito e 
con ciò sarà sodisfatto a un desiderio ge- 
neralmente sentito dal publico, 

* 


+ 

Riguardo poi al servizio della Tramway 
per Barcola, ci perviene il seguente recla- 
mo, che va girato a quella direzione : 

Il servizio di Tramvay sulla linea di 
Barcola non yiene curato quest'antio come 
veniva gli anni precedenti e non capisco, 
il perchè. Verso mezzogiorno non vi sono 
più carrozzoni diretti da Chiozza e bisogna 
fare il trasbordo in quelli che vengono da 
piazza dei Negozianti... già carichi, sigghè 
i chiozzotti rima in i 
guardati con sorti i 


parte. Al ritorno il guaio è anclie peggiore. 
Fra mezzogiorno e nin’ora pom. non ritor 
nano da Barcola che carrozzoni diretti alla 
piazza dei Negozianti; eppure una mona 
metà di passeggeri sono diretti proprio per 
i volti di Chiozza, e questi sono costretti a 
scendere in piazza della Stazione e aspet- 


ricoli congiuuti alla negligenza di misure 
di cautela. 

Il tener lontano tali pericoli da parte del 
publico stesso sarebba con corrispondeni 
cautela tanto più facile, in quanto che a 
punto la linea friulana ha, in confronto alla 
massima parte delle ferruvie locali, il van- 
taggio di possedere lunghi tratti diritti e 
poche curva, 

2% Per conto. nostro nulla avremmo da 
‘aggiungere a quanto ci scrive l'egregio si- 
gmor direttore dell’ esercizio ferroviario. Le 
sue sono ragioni eccellenti perchè fondate 
in legge, ma è fuor di dubbio che le popo- 
lazioni e le autorità dei paesi attraversati 
dalla ferrovia friulana non ne sono sodisfatti. 
I reclami per 1° apposizione delle barriere 
— come risulta da copie di documenti che 
ci furono cortesemente inviate — datano fin 
dal luglio del ’94, nella qual’epoca i pode- 
stà di Villa Vicentina, Fiumicello e Ruda 
înviarono una rimostranza alla Direzione 
delle ferrovie dello Stato in Trieste. A 
questi tre podestà si unì anche quello di 
Ronchi, nel sopraluogo commissionale del 
6 novembre 1894. Le barriere non furono 
messe ma in compenso la direzione ferro- 
Viavia si dichiarò pronta a prendere alcuni 
provedimenti 6 cioè: 

1. I troni, nei siti dove la linea ferroviaria 
attraversa la strada regionale, che conduce 
da Villa Vicentina a Fiumicello e quella, 
pure regionale, che mena ad Aquileia, ral- 
lentino ancora la velocità, già di per sè 
stessa moderata ; 

2. Nell approssimarsi del treno venga 
dato un fischio possibilmente forte e lungo; 

8. Nei siti pericolosi venga messo ‘in 
vista un tratto più lungo di ferrovia col 
diradare legni, cespugli e siepi, 

Ora, a quanto ci si si scrive da Villa 
Vicentina, questi provedimenti non furono 
peranco adottati; la corsa non si rallenta; 
il fischio — se si fischia — non è nè più 
lungo nè più forte di prima; e finalmente 
alberi, cespugli e siepi continuano a vege- 
tare rigogliosamente dappertutto. 

Premesso adunque che la migliore, la 
sola soluzione possibile è quella di collo- 
care le barriere, veda almeno la Direzione 
di attuare al più presto i provedimenti già 
concordati, fino al giorno in cuî il migliore 
di tutti possa venire eseguito. 

Due giovani arrestati. Ieri verso 
l’una pomeridiana furono arrestati i signori 
Edgardo Rascovich junior e Cesare Piccoli. 
Pare che l’arresto stia in relazione con la 
recente publicazione fatta dagli studenti 
italiani di Graz, per solennizzare il XXV 
anniversario della fondazione del loro Circolo 
accademico. 


tare i carrozzoni da un cavallo della linea 
Chiozza - Barriera, 

Inoltre anche a quell'ora ci vorrebbe un 
[carrozzone di più per la linea di Barcola, 
per corrispondere al numero dei passeggeri. 
Teri ho veduto un carrozzone ritornare da 
Barcola con 61 persone | Figurati! con que- 
sto bel freschetto ! 

4% Teri, tanto al mattino quanto al me- 
riggio, îl terrazzo dell'Exeelstor fa anima- 
tissimo e vi convenne un gran numero di 
eleganti siguore. Alla sera fu folla în tutte 
le trattorie, e specialmente. al concertino 
dell'Ercelsion. 

Il caldo che fa, Nessun giornale ha 
publicato ancora quest’ anno, il vecchio 
fatto varo sul caldo attraverso i seenli: ma 
Questo non impedisce al termometro di 
essere arrivato molto in su. Seri esso se- 
gnava Ja bellezza di 26 gradi Rèanmur. 
un freddurista diceva che non e' è da me- 
ravigliarsi se il caldo aumenta di grado dal 
momento ch'esso è divenuto... generale. A 
Roma, per esempio, la cronaca ha già re- 
gistrato il fatto di due o tre cittadini 
arrestati dalle guardie, perchè passeggiava= 
no tranquillamente nel costume  wlottato 
da Adamo nel paradiso terrestre. Ciò si 
gnifica che c' è un movimento, della publica 
Opinione, verso la conquista di quel grande 

incipio dell'89, che sarebbe 1’ abolizione 
indumento. 

Del resto il poeta cantava: 

«Povera e nuda vai filosofia» 

e se va nuda la filosofia, non si sa perchè 
non andrebbero vestiti... allo stesso modo 
anche i possessori della medesima. Tanto 
più che oramai è provato che il pudore 
Non è che una spiritosa invenzione dei 
moralisti, Il pudore è in ragione inversa 
con la temperatura: il che significa che, 
ove il caldo aumentasse, il pudore potrebbe 
scomparire completamente, 

Teri, per esempio, una signora diceva: 

_ Ae essere una fetta di prosciutto 

— Perchè? 

— Perchè, almeno, non mi eoprirebbero 
che con una foglia di vite, 

Proprio così. E col solfato di rame. 

D'altra parte a questa temperatura si 
Spiega ogni cosa. (è, per esempio, mn 
Signore che fino all’altro mese, era moderato 
8 che ora è divento nichilista. Non basta. 
Egli fa pratiche per entrare a far parte di 
qualche: congiura contro Czar delle Russie. 
Tutto per esser deportato... in Siberia. 

Un signore trafelato e molle di sudore si 
formava, stanianî, innanzi a una piccola poze 
za d'acqua, in piazza della Borsa, ed escla- 
ava commossi 


LA BELLA GIULIA 


(Proprietà letteraria - Riproduzione vietata) —0 


__ Ad ogni istante ulzava la testa, guardava 
il pendolo situato sur un alto caminetto, 
in fnecia al suo scrittoio, poi cavava di 
tasca il suo orologio, come per coristiltarlo 
e assicurarsi che il pendolo non andava 
avanti — e tutto ciò indicava che aveva 
dato appuntamento a qualcuno, e che colui 
n Che aspettava era più o meno in ritardo. 

È — Sono già le dieci .e mezzo —. mor- 
Morò egli. — Eppure non posso aspettarlo 
fino a domani mattina. 

Nello stesso momento il campanello della 
Porta d’ ingresso fece sentire uno squillo 
Secco, che quasi si’ confuse (con la nota 
la della mezz'ora, suonata dall’immenso 
È Pendolo, 

{Il notaio tesa vivamente l’oreochio. 
= 90 fosse lui! — diss'egli fra sè. 
Era lui 


» x 

Nar i 

\ TE Dorta si aprì sotto la mano discreta 

Wi nat, domestico solenne e vestito di nero 

AI prin lianza del padrone, e il conte Ge- 

i Mesi Noinville entrò, mentre il dome- 
; _Hco si ritirava senza rumore, 


Finalmente siete qui mio caro conte — 
esclamò. il signor Ferta stendendogli la 
mano. Cominciavo a temere che oggi non 
sareste venuto all’ appuntamento, 


— Scusatemi, mio caro signor Fertè — 
replicò il conte — ero andato incampagna 
e non ho trovato la vostra lettera cha poco 
fa, Senza perdere un minuto ho fatto at- 
taccare e son corso qui. 


Il nuovo venuto giustificava abbastanza 
ciò che ne aveva detto la bella Giulia. 

Era un uomo magro, mal conformato con 
Inembra troppo lunghe e il. busto troppo 
quadrato. 

N suo iso nou era brutto; propriamente 
parlando, ma piuttosto poco simpatico e 
senz'altra espressione, quando era tranquillo 
all'iniuori di un fare generale di cattivo 
umore distleguoso o di freddo sarcasmo, 

Aveva il colorito  bilioso, i lineamenti 
abbastanza regolari, ma senza finezza, nè 
distinzione. 

I capelli color castagno non avevano 
nessuno splendore e sembravano scoloriti, 
come pure la sua barba radae cortamentre 
i suoi occhi, di quell'aspetto indeciso che 
non è nò bruno nè giallo erano senza sguar- 
do e senza fiamma, 


Quanto all’età, trent'anni, ma sembrava 
molto più vecchio. 

— Voi siete un modello di esattezza ‘e 
di premura. Tocca a me scusarmi del 
disturbo che vi cagiono — rispose il 
notaio — ma avevo da farvi una doppia 
comunicazione che non ammetteva ritardo. 
Abbiate la compiacenza di sedervi. 

Il conte prese una poltrona e vi sì sdraiò 
comodamente. 

_— Vi confesso che mi mettete in curio- 
sità — fece egli — giacchè so che sieto un 
uomo serio e ponderato e pur avermi chia- 
mato con tanta urgenza, bisogna. che la 
vostra comunicazione ne valga la pena. 


— Va bene — feceil notaio. E appunto 
a questo riguardo che desidero, parlarvi. 

ì tacque un momento per dare maggior 
importanza a ciò che stava per aggiungere. 

— Lostacolo che si opponeva a questo 
matrimonio non esiste più, 

Il conte rialzò la testa con aria 
sfatta. 

— Finalmente ! esolamò egli. Ciò vnol 
dire che voi avete trovato.. 

— Ho trovato la persona che facevo 
cercare. I due agenti che avevo incaricati di 
questa ricerca hanno finito per scoprirla. 
Me ne hanno ayvisato ieri, domenica, e 
questa mattina alle nove precise la giovane 


sodi- 


Dunque vi ascolto. 

Il signor Fertè fiutò una presa di ta 

bacco e comincio così: 

= no caro conte, avete sempre l'inten- 
zione di sposare Ja mia pupilia, la signorina 
Giovanna d’Esparre? ponte 

— Ah è di questo che si tratta? Voi mi 
conoscete, io non cambio mai d’ides, 

— Quindi? 

— Quindì desidero sempre sposare la 
vostra pupilla e se questo dipende soltanto 
da me, potete pure stabilire î giorno del 
“matrimonio. 


si è presentata lei stessa, munita di carte 
in regola, cioè della sua fede di nascita e 
dell'atto di morte di sua madre. Nessun 
dubbio è possibile, 

— A meraviglia — riprese Gerardo di 
Noinville — cominciavo a stancarmi di 
muesta lunga aspettativa. 

— Questa è la prima parte della co. 
mumicazione che dovevo farvi ed '% la più 
piacevole. 

— La seconda è... dispiacerole. 

— Chissàl.lo vedremo fra breve, Comin» 
ciamo dal principio, E° che la persona în 
questione essendo ritrovata, la digusolo dal 


[testa sull’ampia poltrona in cuî stava se- 


testumento del conte d’Esparre, il padre di 
Giovanna, possono essere eseguite, e da 
questo lato quinai nulla si oppone più al 
matrimonio della mia pupilla. 

— Clausole abbastanza bizzarre, da quan- 
to ho potuto giudicarne da quel poco che 
mi avete detto a questo riguardo, e che 
dimostrano chiaramente che il conte di 
Esparre non aveva il cervello ben equili- 
brato. 

Il signor Ferté aspirò una seconda presa. 

— Queste clausole -— riprese egii — 
qualunque esse siano, è necessario che 
siano sodisfatte, ed è mio dovere assicu- 
rarne l'esecuzione, Se volete accordarmi un 
istante di attenzione, 7e lo esportò in una 
maniera completa, onde mettervi in grado 
di decidere con piena cognizione di cansa 

VII, 


Scappate paterne, 
Gerardo di Noinville; incrociò le sue ma- 
gre gambe l’ una sull'altra e rovesciò la 


duto, da nomo che si prepara ad ascoltare 
il più comodamente possibile un lungo 
racconto. 

Il signor Ferté cominciò in questi ter- 
mini: 


anni fa, Luciano d’Esparre, padre di Gio- 
vanna, aveva fatto, come voi e come Ja 
maggior parte dei giovani, un certo numero 
di scappate più o meno gravi. Rel giovane, 
ricco come voi, nobile come voî, cercatore 
di donne come voi... 3 

Gerardo di Noînville s'inchinò, 

— Oh! non tanto! fece egli. — Semplice 
affare igiene, 
_ Aveva avuto specialmente per amante 
una piccoia operaia, molto bella — pare — 
e che abitava a Versailles. 

— In tutto ciò non vi è gran male — 
aggiunse filosoficamente il giovane conte di 
Noinville. 

— Dio mio, no, se volete. Soltanto, da 


quest'unione nacque nina bambina. — ‘Ora, 
quando la fanciulla venno af mondo, il conte 
d'Esparre era stanco della. madre — di 


moro clie, coll'egoismo. brutale della gio» 
ventù, egli abbundonò tranquillamevte mae 
dre e figlia der correr dietro al altri a- 
mori. 

— Eppoi? 


— Per lunghi anni, finchè fu giovane, 


dimenticò l'una è l’altra. — Ma età è le 
infermità precoci vennero 


alla loro volta. 


(Continua) Arturo Arnouid 


— Prima di ammogliarsi, una ventina di 


dei telegrafi, affinchè sia colà istituito un 


disdetta dall'abbonamento, venne subito alla © 
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sino tutto 
camere, cut! 


Qhimè! Forse gli avanzi d'un amico!... (tro che una contusione. Si sarebbero, poî,|e che li avrebbero eccitati a commettere 
scaduto di questi giorni un vec-|intromessi alcuni marinai e... il Dabovich 
| 0 che un nostro egregio amico va|non sarebbe morto. Il capitano dell’Urano 
in petonilo costantemente da una serie d’an-|avrebbe assuuto i debiti rilievi e non avreb- 
| 


Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- Affittasi 
il furto. Sarebbero certi 7°/setta, d’ anni|peratura ore.7 ant. 27.5 ore 2 pom. 32.6, (0 
15, Culatta ed Eugenio, questi die d’anni| — Altezza barometrica ore 7 ant. 757.4— 
17, tutti tre abitanti, a detta dei due arre-|— Oggi: Alta marea 10.3 ant. 8.39 pom. 


Ludir] 
Piccolo 164 
Affrttansi due, tre bellissime stanze uso serlk- 


toîo, primo piano, ingresso soparato, 


Signorina 
di buona e civile famiglia tedlesca desidera 
rebbe entrare în qualità di BONNE prasò 


| bart ni nelle giornato più caldo: ed è che si|be smesso di fare il medesimo il Consolato | stati, in via del Molino a Vento. Tosto|Bassa marea 3.14 ant., 3.6 pom. gus, telefono; centro. Serivere ,,Scrittoio al| una famiglia signorile di Trieste, possibi 
figo vuole sfrattave un'egregio professore della | austriaco a Costantinopoli ; în seguito a che | dall’ ispettore Nemarnich si telefonò al| Ogni giorno una. Un amico che sa 1aoglor 59° | mente pel primo di agosto. Gentili. offerti 
SETA città, percliò ha fatto uno studio su-daute. |il Fabris non sarebbe. stato neppure arre-|commissariato di S. Giacomo perle indagini | consolare il suo simile: Affittansi stemze con e senta momilto, nre | > indirizzare sub ,©. 8. al Piccolo; 
Kio Meglio invece sarebbe: slrattarlo lui! Fi-|stato. Soltanto lo avrebbero trasferito sul pi-| opportune. — Caro mio, è terribile; mia moglie mif pira] Di agosto, via Pozzecchera tre = 
gi Euratovi che ieri ha avuto il coraggio di|roscafo Calipso e dovrebbe arrivare a Tri Sul luogo del furto vennero trovati ‘Ja |inganna ! inganna me... capisci ? Affiitansi magazzini per deposito vini. Indiriz- OVATTA BRUNS 
Brini Uire che le sole persone felici - checchò ne |ste, probabilmente, giovedì prossimo. Il Da-| corda: ed il gancio adoperati per commettere | — E chi mai dovrebbe ingannare? zursi Piccolo. x pui eni 7 ; 
MÈ doni Gica Madame Tugénie - sono le sonnam-|bovich, dopo essere stato poche ore a letto, [il furto. TERE a Di 


T rifiorire del malandrinaggio in 
Sicilia, Fatti recenti, che accennano al 
rifiorire del malandrinaggio in Sicilia, han- 
no molto impressionato quelle popolazioni. 

Venerdì, verso le 5 pom. ne avvenne 
uno gravissimo a poca distanza da Palermo, 
Un omnibus, carico di ventidue persone, si 
avviava da Palermo alla borgata di Villa- 
grazia, giunto vicino al Lazzaretto della 
Guadagna, due malfattori mascherati, ar- 
mati di doppiette, saltarono improvisamente 
dinanzi ‘ai cavalli puntando l’arma sul coc- 


Wule perchè... non sono mai d'estate. 

Consorzio dei sarti. L’adunanza dei 
lavoranti sarti, che fu sospesa domenica 14 
tenuto stasera, alle 8!/, nella se- 
orzio. 

La festa del Redentore a Venezia. 
Scrive la Gaszetta di Venezia di ieri: 

Quanta gente! quanti forestieri! Prano a 
frotte iei buoni provinciali che, 
colle sacchette e sacchettine in mano, cer- 
cavano alloggio! Era difficile ieri trovare 


già il giorno susseguente al fatto, avrebbe 
ripreso il suo servizio a bordo dell’ Urano. 

Non è facile descrivere la:gioia ‘con cui 
la moglie del dispensiere accolse questa se- 
conda notizia, Ja. quale pare conforme al 
vero. 

Rissa e ferimento. Iersera poco dopo 
le 9 la guardia di p. s. Antonio | Mrachig 
dell'Ispettorato di via delle Sette. Fontane, 
si trovava all’angolo della via Conti con la 
via Media, quando udì le. grida di: Aiuto! 
Aiuto! partire dal cortile della casa N. 20 


Una trufferella. Certa Caterina M., 
sapendo che Luigia Tametz, abitante in via 
S. Filippo N. 1, era in relazione con Mariù 
Keisek, abitante in Corso al N. 39, secondo 
piano, si recò, tre mesi fa da quest’ultima 
eda nome della Iametz le chiese a prestito 
20 fiorini. La Keisek le consegnò la chiesta 
somma, ma in seguito venne a rilevare che 
la Caterina M. non aveva mai avuto inca- 
rico dalla Iametz di ritirare quell’importo, 
ch'ella, anzi, aveva tenuto per sè, e mon 
indurla a  restituirglielo, 


Farmacia Suttima (Foraboschi) CorsoN, 8 
Trieste Telefono N. 38 


Via delle Acque 


presso la nuova 


Osteria AT'GRAN MAESTI 


si smercia una nuova partita 


VINO TERRANO ISTRIA 


Distinta Emigtia anita stanza ammobiliata son 
ISTNTA costo o senza, prezzo mite. Indirizzo 
al‘Piceolo. 788 
Tanza Snmebttra mersae Tipero, Tor, 10; 
$ altra 7, Iudirizzo Piccolo 702 

p da affittare, - 57 via Belvedere, 
Quartieri ivolgersi osteria Istriana. 684 
ì vetrata per chiusura scrittoio. Of- 
iccolo sub_,,A°. 690 
dal i: Luglio, in Ii lettura, DIG 


Da cedesi Falsi Viana Di ore dopo Î'ar- 


rivo, a metà prezzo. Indirizzo al Piccolo, 
T scansie, banchi, cassettini, lampade 


alloggio. Quanta gente! quanti forestieri! | uro dal svendo “potuto 5 i i u_N0 
® affardni ian A di quest’ultima via. Accorse verso quel |produsse denuncia contro la medesima per |chiore, il quale, atterrito, si buttò con la badonsi soon negozio manifatture, quasi nuo-| pil TR ROO 2a Da 
Dopo il mezzogiorno, nuvoloni di malau-|PUnto, mentre da un'altra direzione accor-|reato di truffa. s faccia a terra. Nella piccola cella, posterio- | ve. Indirizzo Piccolo. ____ 633 RES ta a soldi 82 
gurio e qualche goccia di pioggia. Poi|7eYa pure la guardia Moretti e al loro giun-| Epilessia. Ieri sera, verso lo 8, un signo- {re all’omnibus, erano il brigadiere. delle | [pgggi 1 pianoforte anzi Birra Steinfeld a 22, 
tornò il sereno e il caldo opprimente, con|B®te trovarono: nel cortile una grande con- |re, transitando per la via Galileo, venne colto | guardie daziarie, Raffaele Di Cesare, col - toto iero na 8: Qaerica cia 

somino piacere dei venditori nello infinite | fusione, che a bella prima mon permetteva | da epilessia. Soccorso alla meglio dai pas-{suo didendente, la guardia Giuseppe Serio. Vendesi corte, 9 È 161 

laraccho della Giudecca e delle Zattere, il| i capire di che cosa si trattasse. Da un|santi, dalla’ farmacia Leitenburg si telefonò | Costui, appena accortosi dei malfattori; sco-| fanjpg] palazzo medioevale presso stazione GHI AGGIO CRISTALLINO 


sulla ferrovia Pontebbana. Villeggia- 

tura amenissima e salubre, Ostensibili fotogra- 
fie. Indirizzo al Piccolo. h6l 

I îl i mandolino forini 7, causa partenza, 
ENUESÌ Indirizzo Piccolo mo 
fr ottimo vendesi, Indirizzo Piccolo, 
Pianoforte 187 


vecchio carraio a nome  Fraricesco Lepsich, 
ivi abitante, poterono poi rilevare .che. il 
facchino Giacomo Ierissovich, d’anni 36, 
abitante in via del Bosco, N. 17; erasi colà 
recato poco prima, e lo aveva:apostrofato e 
ciò in causa di alcune dicerie che i figli 


alla Guardia medica, da dove si recò «sul 
luogo il dottore d'ispezione che prodigò le 
prime cure al sofferente, dono di che, con- 
tinuando il suo malessere, fu condotto in 
vettura all’ ospedale. 

Per questioni di giuoco. Ieri mat- 


se puntando il vetterli e facendo fuoco. 
Però il colpo andò a vuoto. I malfattori a 
loro volta spararono, ferendo gravemente la 
guardia, la quale cadde in un lago di san- 
gue. Impossibile a descrivere il terrore de- 
gli altri‘venti passeggeri, che ‘st asserra- 


punto culminante della baldoria. Sera splen- 
dida senza luna, fatta apposta per raddop- 
piave ) effetto della Inminaria. Barche in 
Canale della Giudecca un numero enorme, 
stupefacente, sbalorditivo. Suoni, canti, grida 
festose, e litri a iosa ingointi. Bellissima 


confezionato da pura acqua ili 
Aurisina filtrata, viene formi 


franco a domicilio : 


l'illuminazione architettonica della chiesa|del Lepsich. avrebbero sparso sul conto|tina, poco dopo le 3, il tavoleggiante Carlo |gliavano entro l’omnibus. Fortunatamente gli vena per uso argenteria, Piazza | ( Î ) i 
del ‘Redentore, Le tinte rosee, bianche e|della sorella del Terissovich. Alle ingiurie |S., d’anni 36; si trovava a giocare con al-|aggressori, visto cadere la guardia, fuggi Ta vendere Rosariò, N. 1,, Giovanni Foli, |A Pane 6 chilogr, soldi {0 
aggiunse poi anche delle minaccie. Il|cuni conoscenti nel caffè Montefiore, in via n: 1 


rono precipitosamente senza lasciar trac 


È i pinofori Mignon nuovi, usati, ven: 
del Ponte, quando: per la differenza di una[Il disgraziato Serio fu condotto all'ospedale 


verdi dei Jumicini producevano un effetto 
donsi rate. Via Cavana 4, III. — 647 2 


incantevole. Non molte le barche addobbate Fianini » (12 ” | ” LI 


vecchio Lepsich gridò aiuto, ed accorsero i 


@ illuminate con sfarz È concorrere ai suoi due figli Francesco, d’anni 26, falégname | corona venne a diverbio con. un collega;fin fin di vita. f usati, partite, album, compro, ven- 
| premî: però tutte bello. pe ù e Giuseppe, d’anni 29, fabro, i quali inti» | certo Felice e passando alle vie di tato] Sabato, in pieno giorno, sì presentarono: Francoholi COMO Sarda: i ” (25 ” n) Li) 
b marozo al minacciante di allontanarsi. Il |Carlo S. fu dall’avversario colpito alla re-|nell’ex fendo Mandre Rosse, presso. la sta- a Vendesi inoltre da mn chilo» 
a in poi nel proprio De 
posito Via Valdirivo N. 2. | 
Telefono N. 365. 


Mise 


i i fuochi artificiali, di magico 


[COCCETTI RINUENUTI E SMARRITI. 0] 
Fi smarrito, a Capodistria, in contrada Ponte 
ll Piccolo, un orologio e’ catena d’oro, rae- 
colto da un signore in compagnia di due si- 
gnore ben conosciute. Pregasi, a scanso dispia- 


ssovich ‘allora avrebbe dato di piglio ad 
ùn coltello, che aveva seco, e l'avrebbe bran- 
dito in atto minaccioso contro di loro, Il 
Francesco Lepsich figlio, afferrò una accetta 


gione parietale sinistra, con un oggetto 
contundente — che si crede sia stata una’ 
chiave — e. riportò una ferita lacero con- 
tusa lunga 3 centimetri. Una guardia, in- 


zione di Agira (circondario di Nicosia, pro- 
vincia di Catania), otto malfattori bendati e 
armati di fucile, i quali, dopo avere inti- 
mato il solito «faccia a terra» ai quattro 


8 
E | effetto. i bengala. 

( Teri sono giunti tre treni straordinari : 
i uno da Trieste, uno da Bologna e il terzo 
da Milano. Quest’ ultimo quando giunse a 


/ Verona era uil completo, sì che a questa |® diede due colpi al Terissovich alla schiena. |tervenuta per sedare ‘la baruffa, condusse |coloni che si trovavano presso la masseria, | corte portarto al Piccolo SII 
stazione sì dovette formare un nuovo treno. La guardia di p. s. Mrachig non trovò |il ferito alla Guardia medica, ov'egli otten-4spararono contro costoro uccidendone tre e h smarrita portandola ‘al Piccolo, ' 780 


sul luogo nè îl ferito, nè i feritori e si 
diede quindi a ricercarli. Scéndendo la via 


ne le necessarie cure dal dott, Veneziani, 


5 età sica dal giardino di Bareola fino al 
il quale — a sua richiesta — gli rilasciò 


Il numero dei viaggiatori giunti: ieri nella 
Bersaglio un cilindro ‘e catena 


{ nostra città per ferrovia con treni ordinari 


ferendo gravemente il quarto, certo Florito! 7 
che fn condotto all'ospedale di Catania. fu smarito 


\ è Stmordinari è stato di circa diecimila. |elle Sette Fontane, incontrò, difatti, il|anche un certificato di lesione corporale. . | Quindi i briganti, introdottisi nei magazz ‘argento. Mancia portandolo al Piccolo. 731 B 
i Le gite di ieri. Nel pomeriggio di ieri Ierissovich, il quale, tutto insanguinato, |  Cocchiere percosso. Il cocchiere Ferdi-|nî, involarono tutto quannto poterono, dile- marrito Sil il FETTE ergnetoo. Lino 
Pa partirono da qui în gita di piacere per Mi- stava dirigendosi da solo alla farmacia | nando Stibel, d’anni37, abitante în via Chiozza, | guandosi poscia comodamente: “E _|d'oro a treccia. Generosissima mancia portan- 
ramar col piroscafo Piranese 90 persone; Manzoni, lo invitò a seguirlo. alla Guardia | eri sera poco dopo Je 10, ricorreva alla] A Campobello di Licata (provincia di |dolo-al Piecoto. 765 Biglietti Lotteria Croce Rossa Ità- 


liana. Ogni anno 4 estrazioni con 
vincite principali di Lire 100,000, 
L. 50.000, L. 15.000. Prossima estra- 
zione già il 1. Agosto 1895, Vi 
glietti originali per enssa a f. l4— 
circa vende in Trieste e spedisce la; 
fortunatissima Banca e Cambio Ya, 
lute Giuseppe Bolaffio. Viglietti vri- 
ginali în rate da fiorini Uno'al met! 


medica e non senza fatica viriuscì 

Arrivati colà, seguiti da una folla che man 
mano andava iugrossandosi e che fece 
cerchio in piazza S. Giovanni, .il dottor 
Goldhammer, ch'era d'ispezione, visitato il 
colpito, constatò she aveva riportato due 
ferite di taglio, lunghe dieci centimetri 


Guardia medica per la cura di alcune esco- 
riazioni e contusioni leggere. alle zigoma 
destro, Poco prima, in piazza Grande, ve- 
nuto a questione col signor Augusto. R. per 
il prezzo di una corsa, fu dal medesimo 
colpito. alla faccia col bastone; egli reagì 
adoperando la frusta. Le gnardie presero 
circa, l’una alla spalla destra, l’altra più |nota del fatto, Lo Stibel si fece. rilasciare 
sotto, al costato. Mentre il medico gli faceva | analogo certificato di lesione corporale. 

le suture occorrenti, il Ierissevich si im-| La vittima di una corsa. Un indivi- 
pazientiva e andava gridando ai medici.|duo ieri, correndo, nei pressi di S. Giovanni, 
«— Ancora no gavò finido? cossa fe fora|urtò inavvertitamente un in modo, 
de mi? una pupa? così violento da farlo cadere a terra, dando 


Girgenti) venerdì alcuni malfattori, inte 
dottisi di notte tempo nella casa della si- 
gnorina Di Bella Antonina, appartenente a 
famiglia agiata, imbavagliarono la donna di 
servizio; indi, penetrati nella camera da 
letto della padrona, la sgozzarono orribil- 
mente. Fatto poscia ricco bottino, se la 
svignarono, non molestati. 

Naturalmente, come quasi sempre accade in 
Sicilia, gli autori di questi gravissimi fatti 
sono sconosciuti, e intanto un vivo allarme 
regna tra le popolazioni. 

pericoli dell’alpinismo. — Una 


fi gmarrito braccialetto Doro son zati è perle 
Îl L'onosto trovatore lo porti via Chiozza 17, 
piano IV, per adeguata mancia. 7178 
Sm: il îeri a sera, dalla birraria Berger 
RITITO sotto al castelto;alla birraria ‘Pilsen 
in via Caserma, mezza estena d'oro con me- 
daglione. Generosa mancia portandola al Pic- 
colo. 770 


er Pirano a Porto Rose 
250; per Isola col /tisano 195; e col Dori 
L per Servola è S. Lorenzo 85. 
- Jeri mattina alle ore 7.80 per il Canale 
di Leme coll’Ly/e ‘42 persone. 
{ Con Ja ferrovia Meridionale per Cormons 
Î @ stazioni intermedie partitono 708° per- 
sone. 
Col treno della ferrovia dello Stato par- 
tirono dalla stazione ' Trieste-Sant' Andrea, 
1548 persone e precisamente:788 per Borst, 
350 per Erpelle e 410 per Divaccia. 
Venerdì 


dol Giuseppina C: 


Gib ‘Astenermi non è sacrifizio, ma dovere. 
IÙÎ. Dichiarami che non dubiti' mai deti’ar- 
fetto sviscerato della tutta tuissima Uccia; 766 


Î_ SRI cerca royal Sono sicura che riusci 
we roto ; il nostro amore ci aiuterà. M. 772 


Tedesi diligente, da molti anni occupata in 
EIBSCA buona famiglia quale donna di chiavi 


La Filiale in Trieste 
dell’I, e R. Priv. 


i Snicidio in un albergo. 


scorso prendeva alloggio all'albergo del 
Buon Pastore un giovanotto sui 26 anni, che 
dava în nota al portiere il nome: Luigi 
Pozzarelli, da Buie. Alla sera, al caffè, narrò 
ad alcuni signori di essere giunto qui per 
affari e dover ripartire domenica. Nel con- 
gedarsi da loro, però, soggiunse, sorridendo: 
To partirò domenica, ma per un viaggio 
molto lungo. Rincasò dopo la mezzanotte, 

Teri mattina, verso le 9, sonò il campa- 
nello e ordinò un thè col latte e col rhum, 
che poco dopo gli venne portato nella sua 
camera, menti egli era tuttora  coricato. 
'Prascorse le 11, la cameriera dell’albergo, 
non vedendolo nscire, pensò bene di. pic- 
chiare all’uscio della sua stanza, per chie- 
dergli se abbisognasse di qualche co- 
sa Battò replicatamente, ma non ot- 
tenne alcuna risposta; provò ad aprire la 
porta e questa infatti non era chiusa 8 
chiave e cedette subito. Entrata, la came- 
riera vide il forestiero disteso a metà sul 
letto, coi piedi penzolanti, vestito soltanto 
dei calzoni e della camicia. Gli si avvicinò, 
credendo avesse male, lo chiamò, lo scosse, 
ma con sila sorpresa sì accorse che era 
freddo e che lo sue mani erano irrigidite. 
Sul comodino e’ era mn bicchiere conte. 
nente ancora qualche residuo di un liquido 
somilatteo. 

La ragazza, spaventata, avvert tosto del 
fatto il proprietario dell’albergo, il quale, a 
sua volta, ne rese edotta la direzione di 
polizia, da dove si telefonò alla Guardia 
meiica, Il cancellista di polizia Pasquali, 


l'ispettore di p, s. Michelich ed il dott. | Finanza, signor Riccardo Strumphi, e aperto 


Gollhammer della Stazione di soccorso si 
recarono poco dopo sul luogo. Al medico 
altro compito non rimase che di constatare 
il deci {lel forestiero, avvenuto, circa 
un'ora prima, per avvelenamento. Si constatò 
che il veleno da lui bevuto era nitrato di 
stricnina, 

Addosso al suicida non sì rinvenne alcuno 
scritto che facesse luce sulla causa di tal 
passo, 

Sull'armadio c'era un involto contenente 
due camicie, tre cravatte, tre coletti, due 
paia di n una scatoletta, tre bottoni 
da comi 
furono trovati 43. soldi; nella giacca un 


ia, falsi, Nelle tasche del panciotto 


La madre del Jerissovich, una vecchia 
che fa servizi in un'osteria al N. 5 di via 
della Fecviera, aveva seguito il figlio ferito 
alla Guardia medica e gli andava dicendo 
«Tasi Giacomo, tasi, sta bons. E lui: «No 


mi al Porto novom» 

Finite le prime cure, il medico consigliò, 
il ferito di recarsi allo spedale, ma egli: 
«Ah! no, mo vado in ospedal. gnanca se î 


portar sachi; no crepo no, 
dura, semo triestinia, 
e del buono per indurlo a seguire la 
guardia, 


gavemo pele 


Sette Fontane, Bonelli, subito dopo il fatto, 
si era dato alla ricerca dei due fratelli 
Lepsich,, e infatti verso le:11, coadiuvato da 
due guardie, li arrestò nella loro abitazione. 
Assunti a protocollo, essi deposero di avere 
agito in difesa del padre ed anche propria, 
Furono condotti al commissariato di via 
Scussa, ove rimarranno, fino a stamane, 
per essere sottoposti ad interrogatorio in 
quegli uffici. 

Le ferito. del Ierissovich non presentano 
ravità. Anzi, a quanto rileviamo a tarda 
ora egli non volle rimanere all’ospedale e 
sarebbe ritornato a casa sua. 

Un furto alla Finanza. - Arresto 
dei ladri. Nel giorno 11 del mese corr., 
fra le 3 a le 5 del pomeriggio, ignoti la- 
dri penetrarono nella cancelleria del capo- 
ufficio delle Masse presso la direzione di 


con grimaldello un cassetto ch’ era chiuso 


no di polizia, questa procedette alle debite 
indagini e l’ ufficiale Tit, scoperse infatti 
gli autori del furto è li arrestò. Sono certi 
Antonio di Giovanni Ridi, di 23 anni, agen- 


‘Amalia N. 2 e Leopolo Wagner, di 22 an- 
ni, pure agente di commercio, senza occu- 


ciando in cai 
qua e là per i negozi. 


te vedi cossa che i cusì, ghe par de aver 
un sacco soto le man, come quei che sgobo 


me copa; domani vado al porto novo a 


E ci volle del bello 


L’ ispettore del posto di p. s..di via delle 


a chiave, ne rubarono l’importo di 118 fio- 
riui, Mossa denuncia del furto alla direzio- 


te di commercio, disoccupato, abitante in via 


pazione. Dopo commesso il furto questi due 
messeri se la spassavano allegramente, mar- 
a e facendo delle spesette 


di cozzo contro un colonnino. Con una frat- 
tura alla spalla, i! poveretto, che si chiama 


alla Guardia medica, ove ottenne le neces- 
sarie cure. Poi fu accompagnato a casa sua, 
in via del Bosco N. 12. 

Caduta. Ilfacchino,Andrea Iugovatz, d’anni 
30; abitante in via del Belvedere N. 55, ieri 
sera, verso le 10, cadendo riportò una con- 
tusione al ‘cubito sinistro, 
Guardia medica. 

Bambino caduto. Il bimbo di 5 ami, 
Cairoli Abeatici, abitante in Piazza S. Gio- 
vanni N. 6, ieri mattina, cadendo, riportò 
una ferita lacero-contusa alla tempia sini- 
stra, Trasportato alla Guardia medica ot-| 


Ubriaco caduto dal cassetto di una 
vettura. Carlo Nordio, marittimo, di 28 
anni, abitante in via della Fontana N. 16, 
ieri, dopo aver bevuto parecchio, commise 
l’imprudenza di salire a cassetto di una 
vettura, di fianco al cocchiere. Stare, in e- 
quilibrio lassù, era un'impresa um po’ diffi= 
cile dato lo stato in cui egli trovavasi, e 
infatti cadde giù e riportò alcune eseoria- 
zioni alle mani ed alla guancia destra. Una 
guardia lo accompagnò alla Stazione, cen- 
trale di soccorso, ove lo medicò il dottor 
Plitek. 

Accendendo un razzo. Il cocchiere 
Pietro Braida, d’anni_ 22, abitante in via 
delle Sette Fontane N. 12, sì recava ierì 
alla Guardia medica per ‘alcune gravi u- 
stioni alla mano destra, riportate nell’ac- 
cendere un razzo. Ebbe le opportune cure 
dal dott. Fonda. 

Scottato col latte bollente. Il lat- 
tivendolo Ferdinando Klaut, d'anni 17, ar 
bitante in via Economo N. 2, ieri mattina, 
si rovesciò addosso um recipiente pieno di 
latte caldo e riportò scottature di primo e 
di secondo grado alla mano sinistra. Egli 
ricorse alla Guardia medica, ove ottenne le 
necessarie cuve dal dott. Fonda. 

Arresto per furto. Matteo Zonta, di 
anni 43, da Cosnizza, presso Pinguenté, 
giornaliero, jeri mattina venne arrestato da- 
gli organi del commissariato di polizia în 
5. Giacomo, perchè imputato del ‘furto di 
un portamonete contenente f. 20, commesso 
a danno del proprio collega Biaggio Flego 


valanga. La Kleine Presse di Francoforte 
racconta quanto segue intorno a un’ayven- 


Andrea Tiam ed ha sette anni, fu condotte|tura toccata il 12 corr. sui grands mulets 


(Montebianco) al barone Molzhausen di Fran- 
coforte, vecchio ed esperto alpinista, in 
compagnia della signora Menden di. Bru- 
xelles essa pure ardita touriste. Li accom- 
‘pagnavano il servitore del barone e tre 
guide. La comitiva stava discendendo e si 


Ricorse alla)trovava già al margine inferiore del ghiac- 


ciaio, allorchè s”intese un rumore spaven= 
tevole ed una delle guide gridò: E' una 
valanga; siamo tutti perduti | Nel medesimo 
istante si vide avanzarsi con vertiginosa 
rapidità un’enorme quantità di ghiaccio. Il 
barone Holzhausen si gettò subita ventre a 


tenne Je debite cure dal dottore d’ispezione#i terra, mentre le guide poterono trascinare 


gli altri membri della comitiva. dietro un 
masso che li riparava alla meglio. La va- 
langa passò, togliendo vista, udito e respiro 
agli alpinisti. 

Il barone Holzhausen fu trovato privo di 
sensi, sepolto fino al collo nella neve. Le 
guide, benchè ferite in più parti del corpo 
dai pezzi di ghiaccio, avendo esse yoluto 
lasciare il posto più riparato alla signora e 
al servo, sì caricarono sulle spalle il ‘ba- 
rone e superando. difficoltà indicibili, Io 
portarono fino a Chamounix. Colà si ‘con- 
statò che il feritosi trovava in istato rela- 
tivamente buono: aveva una frattura semplice 
all’avambraccio destro, due ferita profonde 
alla mano destra e gravi contusioni alle 
braccia ad alle spalle, Il ferito venne poi 
trasportato a Francoforte ed ora si trova in 
via di guarigione. 


‘Suuriio to ÉoiTo Diso Stagno Fortore DeL Ginnu lh Pocolo 


Ribartose Rearonzumie Abguero Rocco 


COMUNIC 


Giunta Municipale di Vittorio. 


Correvano voci nei decorsi giorni che nella 
Città di Vittorio sì fossero riscontrati gravi casi 
di tifo, dovuti ad inquinamento delle seque 
potabili. 

La Giunta Municipale, per rassicurare lacit- 
tadinanza ed i forestieri che così nnmerosi fre- 
quentano Vittorio, chiese al Ministero dell'In- 
terno, Direzione della Sanità Publica, di voler 
far esaminare tutie le acque potabiii di Vittor 

La Direzione predetta incaricò dell’ esame 
Dottore Gosto, il quale partecipò con sue comu- 
nicazioni al Sindaco di Vittorio ed all’Ufficiale 
Sanitario, che ,;il bacillo del tifo non fu rinve- 


nuto in alcuna 


stante. Scrivere lettere posta restante a Trieste 
sub _,, Marie‘, 685 


ffettuoso saluto. 


desidera di sposarsi con signore solo e bene- 


° Trenta sicuro S. M'interessa parlarle: 
89. A 176 


Stabilimento Aust. di Credi 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
assume VERSAMENTI IN CONTANTI 


Mistero 


Trieste. 


Arturo 


dite d'essere un momo, invece: enfant, 
enfant. Viola. 778 
e conversare 


restante; 188 
n tedesca prenderebbe a costo, 

AMIGIA modico prezzo, uno 0 

pel tempo delle vacanze. Indirizzo al Piccolo. 


Incomprensibile per mo altrettanto N 
vostro agire, fidate in me, non cre- ? 


dere menzogne. 775 
imedi Perdoni l'assenza di sabato sera, 
fra È sarà per sabato prossimo. G. L. 
774 


Î esiderere gua 
[NOTE ingreso ta sera con signorina o signora 
Si prega scrivere sotto ,,Massimiliano! posta 


verso 
due ragazzi 


cONOTE 2//*/, annuo int. verso preay.A 
Lia 28/8 > nr VORO Pola 


«90% 
Banconok 


o 

Per le lettere di v 
valuta austriaca attualmento in circolazione il 
nuovo tasso d’interesse entrerà in vigore@idi 
Febraio; 8 Febraio e rispettivamente 2 mara 

p. v. a seconda del rispettivo preavviso. (n 
NAPOLEONI 2 anuuo.int. verso preav. 30: gioni 
21/8 S 3. o co $ il 


2 > 3a Mo 

RANCOGIRO, BANCONOTE ‘2°/, sopra. qualungià 
‘somma NAPOLEOAT senza interessi, 

Rilascia ASSEGNI su Vienna. Praga, Pest, Brun {i 
Troppavia, Leopoll. Fiume pt 
Agram Arad, Bielitz, Gablent 
Hermannstadt, Innsbruck; lager 

a 


furt, Lubiana, Linz; Olmit, 


so 
amento in 


he 
Panorama 


Internazionale, piazza della Borsa. 
magnifica Scozia, nuovissimo. 750 


La pittoresca 


berg, Snaz, Slisburgo, franco spenti 
Si occupa di COMPERE e VENDITE di divisa 


Esposizione attuale: 

Fastre Edison, Guilleminat, Sicussner, Ger- 
mania, nuovo deposito generale articoli 

fotografici, Palazzo Municipale. 529 


@ monete come Do ra dell'inenssa 

tagliandi verso 1%, dî commi 

Assume INCASSI d'ogni specie alle più favore 
condizioni. 


Grande ribasso, causa trasioco Piazza Borsa 9; 
Profumeria Flora, Sebastiano 4. - 198 
Carbone 


grosso 25 chili soldi 75, deposito via 
dell’Olmo 088 
Hi triestino pulitura, via S. Giovan- 
Stabilimento ni. 4, parazzo” sato, assumo 
la pulitura e pattinatura, lavatura e fregatura 
di abitazioni, scritto, Caffè, Réstaurant ecc 
e00. Prezzi minimi. Si accettano abbonamenti 


i quali sono di reale convenienza. Tariffe si 
distribuiscono gratuitamente presso lo Stabili- 


mento, 688, 
grosso 20 chili 76 soldi, carbonella 
Carbone 55. Magazzino Gelsi 4. 8 


Halilî Epperserio, stupendo ssorimento Ta 
ONIII stanze matrimoniali e da pranzo sem- 
plici e di lusso. Ventidue locali ben assortiti 
Tu via Madonna Mare 15, da Langemantel, 


semplici, al Numero 16 da Langemantel. Ga- 
ranzia dieci anni, prezzi fissi, cassa. pronta. 


più una grande esposizione mobili di lusso e 


Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS o valorit tot 
dizioni da convenirsi, 

cREDITI verso: documenti dicaricazione vengoni 
aperti a Londra, Parigi, Berio ti 
altre piazze alle condizioni ‘più mi 
È 


he 
LETTERE DI CREDITO vengono rilasciate su qui 
lunque pia: 

DEPOSITI IN CUSTODIA. Si accettano in tnstili 
carte di valore, monete d’oro e d’argento;bik] 
conote estere a condizioni da pattuirsi. 

VAGLIA CAMBIAR. Alla nostra Cassa som 
gabili i vaglia cambiari della Banca d' 
Verso Lire italiane oppure al cambio difgionit 


CAUSA TRASLOCO 


in Piazza dell Borsa I 9 
PROFUMERIA ;, FLORA" 


3 158 
Catene dorate “fortemente t. 5, presso” Vite 


torio Fei, Oreficeria Triestina via Malcanton 3 

(tettoia) NLi2, 729. 
a I. Wohl, Trie- 

Preservativi "so 


Tuiglio argonto per ventaglio I. 9, der 


Via S. Sebastiano N. 4 
vende fino al 24 osta. la’ mente di 
prezzi eccezionalmente ri 
bassati, e invita perciò Ja sua 
spett. clientela e P. 7. Publicond 
approfittare dell'occasione: i 


LA FILIALE IN TRIESTE 


BANCA. ANGLO - AUSTRIA 


si occupa di qualunque operazione sia in Bar 
che in Mere 


Un «fraco» misterioso, Alla Guardia 
medica si presentava ieri mattina mn si- 
gnore lubianese, biondo, sui 30 anni, che 
purlava tedesco e mostrava al dott. Vene- 


delle acque e clie cade per ciò 


Accetta versamenti 
FER BANCONOTE 2°/.°/, con preavviso di deal 
n 


portafoglio contenente alcune carte. da vi- 
Sita con nomi differenti, una ricevuta po- 
stale di un pacco, spedito da Buie, a nome 


Una serva percossa. Caterina Gaspare 
cich, d’anni 35, domestica, da * Adelberga, 
abitante a Santa Maria Madd. Superiore N. 


ogni ragione di timore," 

Tutto ciò è d'altronde pienamente confermato 
dalle ottime condizioni sanitarie di. Vittorio. 
Vittorio, 15 Luglio 1895 


Causa 


ti 
ERA 


d. ) 20 

(. Reiss. v ziani, ch'era d'ispezione, alcune escoriazioni | 75, mosse denuncia alla polizia che î con-|per ia Giunta: Il Sindaco ALESSANDRO. ASTEO O È PER NAPOLEON 2'/ "con preavy. di 90/gWAl 

Dopo le debito constatazioni legali, il|ai ginocehî, al basso ventre ed alla mano|iugi Massimiliano e Toresa I, per futile | "one RIT la" stagione. avanzata MEO ENCORE o er 
o 


qualunque somma. 


NAPOLEONI da convenirsi. 
Assume pei signori clientil'inaia) 
dei conti di piazza e di cambiali per? Tre 
Vienna, Bruna, Budapest, Praga franco pit 
vigione 
fait scia inoltre assegni per tulle 
principali città della Monarchia e dell'8ue 


si vendono tutti î generi 
di LANERIE 


cadavere fu trasportato col carrozzone. del- 
l'impresa Zimolo alla cappella mortuaria 
di S. Giusto. Oggi avrà luogo la sezione 
cadaverica. 


motivo, l'avevano percossa in modo tale da | minima è AU GIRO 


cagionarle alcune lesioni al capo ed alla 
faccia. L'autorità farà le indagini relative. 
Un calcio. Iersera, dopo le 9, prese 


destra. Raccontò che una comitiva. di per- 
sone a lui sconosciute, senza alcun motivo (?) 
gli aveva consegnato una tempesta di pugni 


valo" via; Nuov 
to sempre Îl namero del 


cioè 


Dall sl di polizi testo tai | percosse, Ecco un fraco de bote abba- RS ti AL ht fi t di 

all'autorità di polizia vennero tosto fatti | stanza misterioso. Il signore si chiama Vit-|tavasi alla Guardia medica il giardin ‘otografia S 5 si 

i dobiti passi presso l’autorità di Buie_ per |'torio Bayer. Andrea Copaz, d’anni 37, ‘abitante in via TOtoni fotogcalico. Anionio D'Ancona, ‘Fiume. 0)ja da signora 
108 


le 


® 
® “a 
Stoffe da uomo 


identificare se il suicida si chiami o no Principali cita dela ione 
Pozzavelli, come egli diede in nota all’ al- 
bergo. 

‘Non si tratta di uccisione. Nel Pic- 
colo della sera di ieri abbiamo narrato, co- 
me fosse corsa voce, che, alcuni giorni or 
sono, a bordo del piroscafo del Lloyd Ura- 
no, che fa i viaggi tra la Soria, Varna e 
Costantinopoli, il dispensiere. Daboyich, în 
seguito a una rissa, fosse stato ripetuta- 


Media N. 76, accusando forti dolori all''în- 
guine; ègli narrò d’aver ricevuto un calcio Si J d 

indivi isso il no-|Bl con conoscenza e pratica della tenitura dop- 
dia ‘un individuo, del quale non disse il no-| i ‘sone etfario VEL Pa ferme in posti: 
me. Ebbe le opportune cure dal medico 558 
andarono aggirandosi per parecchio tempo d'ispezione. 2 ci a Ricercasi ATI per uso serittorio ; si pre- 
lungo le rive, come se, guardassero i piro- In fascio. Ieri notte dalle guardie di Lo iran RenE Jingua rode” 
scafi, poi sì diressero verso il magazzino |p. s. furono arrestati în via Stadion i fabbri Liza S x 
N 18. che era chiuso come tutti gli altri. | Antonio Mahorsic e Zimola Rozier  dicias-| MicgItasi Siova 28. donna per negozio, Via 
A quell'ora, erano circa le tre, non vera|settenni, î quali cantavano "a squarciagola fi "por Smirne due cameriere holel, duo 
gente in quel punto, ed i cinque individni, | disturbando la quiete  nottuuma. | Furono ICGICASI 


cameriere restaurant per Spezia, Da- 
condotti all’ispettorato di via Chiozza e |ma compagnia. Agenzia Corso 37. 177 


Audace furto di caffè al Punto 
franco. Ieri, nel pomeriggio, cinque giova- 
notti vestiti miseramente, dall’aria sospetta, 
entrarono nel recinto del Punto franco e 


Accorda la facoltà di dome (0.3 


ricerca corrispondente, todesco ed italiano 

fetti presso la sua cassa franco spesi 

Sincarica dell'acquisto e della venditti 
effetti publici, valute e divise estere, 


dell’incasso di assegni, cambiali oco,vartal! 


MeSE” a prezzi ribassati #39 


di provvigione, 


da I Signori Clienti potranno: depositare vali 


S. OHLER & Comp. 


Trioste, Corso 9. 


di qualsiasi spocio allo più moda 
e ne curerà l'incasso dei coupon alla sti 


gratis. : 


[ 

| 

î 

La scrivente fa noto, che vengono seani : 
presso la propria Cassa i Vaglia 6 le Fai [ 
Banco di Napoli, del quale esa Fili ] 
] 

‘ 


mente colpito con un coltello dal cuoco Fa-|si arrampicarono l’ uno sull'altro, facendo la li p ORALI 
‘ j iran i in ca ani renuti fi Y ragazzo robusto circa IG anni, scriva 
bris, e fosse morto poclie oro dopo. La no-| piramide. Quello ch'era în cima raggiunse trattenuti fino all’alba. à Ù Ricercasi Tei Ttetiigante, € pier © servizio ha Ja_ Rappresentanza, verno Besa e 
tizia, però, sembra non sia esatta. Alla mo-|la parte superiore di una porta del magaz- La scorsa notte! dalle guardie di p.s. negozio mobili ; posto pronto, si dà paga. Tor. computando a/alcunia; Ì 
zino, e rotta una lastra, gettò ‘un gancio|dell’ispettorato di via Chiozza fu arrestato | rente 82. To, mi priismndo ‘spesa -aloma: cia EA 


i glio del Dabovich, giù da tre giorni era 
stato detto da alcuni marinai che. il Tabris 
aveva ucciso suo marito ed ella s’ era, per- 
fino, vestita a lutto. Da ulteriori informa- 


fi tedesco italfano, cauzione, prega qual: 
IOVANE siasi lavoro purchè stabile. 
Piccolo. 


Banco di Napoli pagabili su tutte | 
iazze bancarie d'Italia calcolmibi) 
più modico corso della giornata. 


p! 
Dott. TEODORO NED mne ii sat 


1 
i 
ralivuque niet ft ‘ 


il muratore Giovanni Ferfoglia, d’ anni 
abitante in Grotta N. 4, il quale commet- 
teva atti ésceni. 


legato ad una corda sulla catasta di sacchi 
di caffè ch'erano nell’ interno. Ne trasse così 
con l’aiuto degli altri, uno fino all’apertura 


Indirizzo 


ì ioni ‘go che una rissa è avvenuta tra|della lastra spezzata e, praticatovi un taglio ne| Teri sera, dopo le 9, venne arrestato in ssceribneti 95) î d la oe areali 

i zioni emerge che una, rissa è evvennia tra dela lastra spezzate Patania cia Invia dei. Vitelli per, pubblico ‘scandalo il | TINI nic, fai 5 aitegno. “Iii le | Sci perl: mali nere è DT ll masaggio | conto irc, al, più it condizioni AR 
Y vissime conseguenze che le si attribuivano. | quella uno dei cinque birboni, che stava în | giardiniere Andrea Ceppach d’anni 37, da|colo. LC CHI Ambulatoro Ipiettna-Tesapentoo Sesso Rancio PODI SE 5 
si i dicev che, iermattina, col pirosca- | vi vvertì i i dell’appressarsi | Trieste. «n > - | agio ‘ am Ba ni ; 

Sì diceva pure che, iermattina, col pirosca- | vedetta, avvertì i compagni dell'appre: E k I care È È SARE i to | Ward ‘Stroet Londra; provvigione da sone 
n ® COCA da RR di due guardie di p. 8.; quelli lasciarono| Giovanni Visnovitz, d'anni 27, facchino, | p'affittare "on stanza grande per meo seo Pepi pope dale Pea a pn 9 | Apertur: di tedio a Parieh, Borno of Ù 
i &riungere, scortato, il cuoco feritore, Giusep-|cadere il sacco e si. diedero a precipitosa|da Dolina, fu arrestato ieri mattina IS Ni 12) secondo piano, 738. | Win Mercato vecchio N Xp. i pitzae RIOY vigine da conven fi 
D po Fabris, 6, all’iarrivo. del Vorzedirfs, nn|fuga. Le due guardie corsero tosto i i guardo, dor) s. di via riva perchè, V'afittare sua compagna n, grgrre o du Ù i 
| centinaio di persone attendeva. Delusione | fuggitivi e riescirono ad arrestarne due, |alquanto ubriaco, commetteva eccessi injU È cucine. Scorcola N. , per via i i 
di sompleta. Da cuoco neppure il dito migno- | Ernesto Steibler e Torquato Pertot, - quello | un'osteria di Scorcola, Pe ESE, Garni Paini Muientzo TREBBIA ASCIUTTA | I 
“ 10" PA 0000 ciò cho sarebbe avvenuto a bor= [stesso che giorni fa. venne condannato a| Il faceliino Luo Klun, d'anni. 51, ‘da L'intera e vo IT I ottimo foraggio per cavalli, armenti, suini, volatili eco, mal L 
Îlo dell Urano: Antonio Dabovich, Lergue: due mesi di ae Eni un porta I Se STA ent DA La tte ed uno sulla strada. Indirizzo al più nutritivo ed economico delle avene, semole, semoliniv sui } 
ioni di servizio, sarebbe venuto a diverbio | monete - quindicenm entrambi. i D Seussa | Piccolo. i È mae ee ta MIONsI 

Dan GlimepeFatoi l SE |. TPradotti all ispettorato del Punto franco, | perchè revertante al precetto di stratto. ri prossima piasza Lema, Farnelo 2, Prodotto della Società: pe Azioni per l'asciusa.canto delle Trebbia di Desk | È 

con Giuseppe Fabris, e, TELO pernlgal ab; chi DE N Ph ri ‘restati ieri notti N ibon= Nttasi quartiere 2 camere, camerino, cu- do i 
si sacbbero scambiati alcuni pag. 1 (vennero, gaeunti 0 tenmo A tento 3 |daggio nottimo Antonio Gratdue, gn |Si, Rosi 10,1, ir camere, camerio, ct" DEPOSITO E RAPPRESENTANZA GENERALE. PER TRIESTE, “L' ISTRIA, LA. DALMAZIA. ED IL Go i 
is, iecat ira, afferrato un tagliere, | Nemarnich, + vati ssi 5 I n n K Rinae al i 
to iCriebte gitiato Gonbio Pavversario, col: |sopranomi degli altri tre riusciti a fuggire, |21'e Giovanni Maria Vattovaz, d’ anni 19, i pr TI VE Oni N presso GIUSEPPE ALFREDO VIZZIOHE co | I 
\l pendolo alla nuca, però senza produrgli al-}.che essi dissero di conoscere solo di vista, ambidue da Trieste. 9, Ip. ns Erieste, Via Lazzaretto vecchio pai È 
Î n 
| d 
ti 


Ì 


e — LL. 
4 n 
I 


— Epilogo, 


| 


argentino. 


cea Tresa, ni CRT= | == xooannn 
CGI _ Ta RA pn dei, tolo a oo Aa o Cl, To duo. bin, (i aio egg ri ppi - Ro a ora die duo 
© poggiandogli lu mano sulla fro pel et INF ANSIMA ARENIO RIEN tia 8 Per ulteriori-Informazioni riv a sonola media comincia al 1, 
di Ta ano sulla fronte, sog-|i demoni, con coltellacci e. pistole alla cin-|siati di Maria Amelia, it Î TENDERGON ROTtERS dura fino Al 15 settembre, 
St: LE 7 tura che brandiscoro per un nonnulla, era| Massimiliano Chateanronx. La. sera, nell'a« e “Vebgano acesttiti allievi a convitto | 
Piipolcà SE Noto sulla sua lapide : | come un cimbia un uomo dalle mani bianché, {litara el Zeffiro; passa como un dolce suo: dW, CHAPEÎÙ, se to anche Yuranta l Yaganz 
î \ Sea ‘a liave, lieve, oppure UGO cm: tia 0 


2\dul.volto pallido, roso duila nostalgia; ine, 


mo, 
n Matto; tutti of N ari 


lo spirito dell'Uomo della otte, 


- Bensale-inonrionto 


